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Il Tabernacolo di Mosè, descritto nell’Esodo, è un 
esempio di patrimonio immateriale trasmesso per via 
testuale, dove la parola sostituisce l’immagine e la 
costruzione. Questo studio esplora come l’intelligen-
za artificiale, attraverso algoritmi text to image, possa 
restituire l’immagine un’architettura mai esistita fisi-
camente ma profondamente radicata nella memoria 
spirituale e collettiva. Il confronto tra rappresentazio-
ni storiche e immagini generate da IA evidenzia come 
la tecnologia possa offrire nuove modalità di accesso 
all’immaginario simbolico, pur distaccandosi da una 
lettura filologica. Le immagini prodotte non sono docu-
mentarie né autentiche, ma rappresentano una forma 
di interpretazione computazionale del sacro. In questo 
contesto, la sperimentazione si interroga sulla possibi-
lità di generare immagini del patrimonio immateriale, 
mettendo in luce il potenziale e i limiti delle tecnologie 
emergenti nella trasmissione culturale.

Dall’Antico Testamento 
al Prompt: Il Tabernacolo 
di Mosè tra tradizione 
iconografica e AI 

Martina Attenni1, Marika Griffo2, Carlo Bianchini2 
1 Università di Camerino
Scuola di Architettura e Design “Eduardo Vittoria”
2 Università di Roma
Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura 
martina.attenni@unicam.it 
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Immagine 

Ricostruzione del Tabernacolo di Mosè: immagini 
ricostruttive realizzate mediante modelli generativi 
di IA. In alto, il risultato derivato dall’integrazione nel 
prompt di fonti e letteratura esistente; in basso, risul-
tati parziali ottenuti durante la sperimentazione.

Introduzione

Nella definizione di patrimonio immateriale è pos-
sibile comprendere a tutti gli effetti quelle archi-
tetture mai realizzate e trasmesse esclusivamente 
mediante elaborati progettuali, siano essi grafici o 
testuali. Tali elaborati concorrono a descrivere una 
specifica idea di architettura secondo livelli di astra-
zione dalla materia tra loro molto diversi. Tra questi, 
la descrizione verbale si configura come strumento 
di trasmissione culturale e dispositivo evocativo ca-
pace di generare, nella mente del lettore, un’immagi-
ne dell’edificio. Tale fenomeno si colloca all’interse-
zione tra immaginazione, simbolismo e costruzione 
del sapere, e contribuisce alla conservazione di un 
patrimonio che, pur privo di materialità, risulta cen-
trale nella costruzione dell’identità culturale e spiri-
tuale delle comunità (White 2024). 

Le narrazioni bibliche, attraverso un linguaggio 
descrittivo estremamente dettagliato, attivano un 
processo immaginativo che permette di visualizza-
re concetti e strutture altrimenti inaccessibili all’e-
sperienza diretta. Tali descrizioni non si limitano a 
delineare aspetti materiali, ma integrano elementi 
simbolici che assumono una valenza profonda: essi 
non costituiscono semplici ornamenti, bensì veico-
lano significati trascendenti, inscritti nella memoria 
collettiva e funzionali alla trasmissione intergenera-
zionale di valori spirituali.

Un caso esemplare è rappresentato dal Taber-
nacolo di Mosè, descritto come una tenda sacra 
portatile che accompagna gli Israeliti durante il loro 
pellegrinaggio nel deserto. Le sue dimensioni, i ma-
teriali e le decorazioni sono delineati con estrema 
precisione: “Farai una tenda con dieci teli di lino fino, 
di porpora viola, scarlatta e cremisi; li decorerai con 
cherubini ricamati in opera d’artista” (Esodo 26:1). 
Questi dettagli, apparentemente tecnici, trascen-
dono la funzione pratica dell’opera e assumono un 
significato simbolico, richiamando la maestà di Dio e 
la sua presenza tra il popolo. Essi hanno consentito di 
elaborare numerose raffigurazioni, diverse per stile, 
approccio e finalità, che testimoniano la varietà delle 
interpretazioni possibili.

Obiettivo della sperimentazione

In questo contesto che fonde simbolismo, spiritua-
lità, tecnica e immaginazione, l’esplorazione delle pos-
sibili configurazioni costruttive ed estetiche del Taber-
nacolo può trovare evoluzioni interessanti attraverso 
l’impiego di algoritmi di IA (Bölek, Tutal, Özbaşaran, 
2023). Con questo presupposto, la ricerca intende 
indagare l’analogia tra le rappresentazioni grafiche 
proposte da diversi artisti nel corso dei secoli a par-
tire dalla descrizione testuale biblica del tabernacolo 
con quelle generate mediante algoritmi text to image.

 A partire da questa analogia, infatti, lo studio mira 
a comprende quali siano le configurazioni grafiche ar-
tificiali generabili a partire da una descrizione testuale 
che da secoli ha incuriosito decine di artisti. Infatti, 
le rappresentazioni del Tabernacolo che oggi cono-
sciamo diventano manifesto di saperi e culture di una 
certa epoca in una certa area geografica. Laddove la 
descrizione testuale non arriva a risolvere particola-
ri costruttivi o figurativi, quindi, gli autori ricorrono 
all’immaginazione, riferendosi ad archetipi a loro noti 
e proponendo, mediante un disegno, la propria visione 
del mondo. Da questo punto di vista, gli algoritmi text 
to image, con un approccio astorico, possono inter-
cettare elementi culturali fortemente eterogenei per 
fornire immagini del Tabernacolo sicuramente inusuali.

Processi interpretativi e generativi

Il cosiddetto Tabernacolo di Mosè, nelle sue carat-
teristiche proporzionali e costruttive viene descritto 
per la prima volta nel testo biblico dell’Esodo XXVI, 
1-37.  Poco o nulla si sa riguardo l’autore di una descri-
zione così minuziosa e le informazioni paiono ancora 
più enigmatiche se contestualizzate nell’ambito di una 
narrazione la cui prima funzione non è certo quella di 
descrivere processi costruttivi architettonici. Il testo 
riporta una sequenza di indicazioni per la costruzio-
ne della dimora di Dio in terra riguardo i materiali e i 
colori da impiegare, le dimensioni di diversi elementi 
costruttivi e il procedimento di assemblaggio. Seb-
bene si ritenga in maniera piuttosto consolidata che 
le informazioni contenute nel testo siano insufficienti 
(Neuman, 1861) per una costruzione univoca di un’ar-
chitettura (Epstein, 1911), sono state avanzate diverse 
interpretazioni, talvolta piuttosto eterogenee. In alcuni 
casi, come quello di Cosma Indicopleuste nella To-
pographia Christiana, le rappresentazioni hanno un 
carattere astratto: la forma del Tabernacolo è asso-
ciata alla forma dell’universo (Eco, 2002; Eco, 2013), 
e i disegni riportano soluzioni costruttive diverse da 
quelle descritte nel testo biblico. In altri casi, come 
quello dell’incisione tratta da Figures de la Bible del 
1728 e dall’edizione inglese illustrata della Bibbia del 
1872, le rappresentazioni conferiscono al Tabernaco-
lo il ruolo iconico che ha assunto nel corso dei secoli 
(Peirce 1906). Un diverso approccio, invece, è quello 
seguito dall’architetto Giuseppe Boschi (Benincampi, 
2020), che sceglie di rappresentare il Tabernacolo in 
pianta e in elevato, con un approccio di gran lunga più 
tecnico, per studiarne i rapporti geometrici e propor-
zionali esaltando così la sacralità e la perfezione della 
costruzione. 

Questa ambivalenza tra dimensione testuale, rea-
lizzabilità effettiva e rappresentazione sembra dive-
nire piuttosto marcata quando l’apparato simbolico, 
numerologico e allegorico detiene una forza espres-
siva assoluta, derivata dal contesto, e predominante 
rispetto sia al linguaggio sia alla sintassi architettoni-
ca. Ciò crea una architettura dell’immaginazione che, 
pur ripercorrendo nella forma una descrizione attenta 
e minuziosa di ciò che potrebbe essere costruito, in 
realtà si distanzia fortemente dalle qualità costruttive 
che l’architettura incarna. Lo stesso avviene nel pro-
cesso di creazione di immagini tramite algoritmi di 
IA. La sperimentazione ha previsto l’utilizzo di diversi 
prompt, con differenti gradi di specificità. Inizialmente 
è stata testata la capacità dell’IA di generare un’im-
magine a partire da un prompt semplice e generico 
(“Tabernacolo di Mosè”) per arrivare poi a riferirsi sia 
alla fonte primaria, quella del testo biblico, sia a quelle 
letterarie e bibliografiche esistenti sul tema. L’imma-
gine elaborata da Chat GPT è stata scelta tra diverse 
proposte, elaborate tramite Leonardo AI e Starry AI, 
perché sintetizza i caratteri architettonici e decorativi, 
i valori simbolici e il contesto. Il risultato appare piut-
tosto corrispondente alla descrizione del testo biblico: 
la tenda a pianta rettangolare è collocata nel deserto, 
circondata da un recinto di stoffa chiara e sostenuta 
da pali. Davanti all’ingresso, sono visibili tre elemen-
ti liturgici: un’ara in oro, una conca o bacino d’oro, 
identificabile con il lavacro e un drappo rettangolare 
multicolore, forse interpretato come la porta del cor-
tile. L’ingresso è coperto da tendaggi riccamente de-
corati, con figure alate, mentre all’interno si intravede 
un altare o arca. Le diverse versioni hanno riportato 
una significativa distanza rispetto a una lettura filolo-
gica rigorosa del testo. Le proporzioni architettoniche 
non risultano sempre conformi alla descrizione bibli-
ca: alcuni elementi fondamentali come la distinzione 

tra Luogo Santo e Santo dei Santi, i materiali specifici 
o le decorazioni con cherubini sono talvolta omessi, 
reinterpretati o restituiti in forme simboliche non ri-
conducibili alla tradizione ebraico-cristiana. Questa 
discrepanza sottolinea come l’IA non abbia interpre-
tato il testo riferendosi esclusivamente alla tradizione 
costruttiva e al contesto culturale, ma attraverso cor-
relazioni statistiche, stilistiche e semantiche basate su 
immagini storiche, modelli artistici e dataset contem-
poranei, spesso contaminati da diversi stili o archetipi.

Conclusioni

Il caso del Tabernacolo di Mosè evidenzia una que-
stione attuale nell’ambito della rappresentazione: è 
possibile generare immagini rappresentative e rico-
struttive di un certo tipo di patrimonio immateriale 
mediante algoritmi di IA? In caso affermativo, in quale 
misura tali rappresentazioni possono essere conside-
rate veicolo autentico di trasmissione culturale? L’in-
telligenza artificiale, impiegata in questo contesto per 
la generazione di immagini a partire da testi sacri, si 
confronta con un oggetto che è per sua natura sim-
bolico, mobile, rituale, che potrebbe addirittura non 
essere realmente esistito, dunque immateriale. La sua 
descrizione biblica ha attraversato secoli di interpre-
tazioni, adattamenti e riletture e ha stimolato visioni 
diverse in funzione dei contesti storici e teologici di ri-
ferimento. In questo quadro, le immagini generate con 
l’IA propongono una lettura non storicizzata, ma com-
putazionale, in grado di mescolare tratti iconografici, 
riferimenti artistici e soluzioni estetiche derivate da un 
ampio corpus visivo. 

Queste immagini artificiali non possono avere valo-
re scientificamente filologico in sé, alla pari di tutte le 
rappresentazioni di artisti e studiosi che, a diversi livel-
li, hanno dato la loro interpretazione del Tabernacolo 
mediante il disegno. Da questo punto di vista, le im-
magini generate tramite algoritmi text to image vanno 
considerate come esempi che ci aiutano a compren-
dere il modo in cui i linguaggi artificiali si relazionano 
con l’immaginario umano. Non si tratta semplicemen-
te di un esperimento estetico, ma di un’operazione 
che solleva interrogativi più ampi sull’efficacia comu-
nicativa delle immagini nel trasmettere valori religiosi, 
culturali e simbolici e che conferma il ruolo della rap-
presentazione come un atto selettivo e progettuale. 


